
MOBILITA’ STUDENTESCA 
 
La mobilità e la possibilità di spostamento nel territorio sono elementi fondamentali per noi studenti 
e per consentire ai giovani di vivere quotidianamente la città in cui studiano/risiedono. 
Essere cittadini significa poter usufruire di tanti servizi e vivere la città, non solo seguire le lezioni. 
Essere cittadini significa vivere un luogo di aggregazione come il centro storico, avere la possibilità 
di raggiungere piscine, palestre o più semplicemente andare a fare la spesa. 
Per questo, per l’Udu, la mobilità è stata e sempre sarà al centro del dibattito con gli enti erogatori 
del servizio e con il Comune. Abbiamo più volte chiesto incontri, ottenuto confronti, per anni abbiamo 
sollecitato, senza ottenerla, la convocazione ai tavoli istituzionali di confronto, tavoli che nel lontano 
2010 permisero, proprio con la nostra collaborazione, l’istituzione del trasporto notturno, in una città 
che con difficoltà stava ripartendo. 
Oggi, ad anni dall’ultima convocazione riteniamo più di prima necessario essere presenti e 
partecipare alle discussioni. Per questo dopo il confronto con l’amministratore unico dell’Azienda di 
Mobilità Aquilana, a cui abbiamo chiesto di sollecitare la convocazione di riunioni di questo tipo, 
siamo ben lieti di partecipare a questo incontro e sottoporre a tutti voi alcuni dei temi che per noi 
vanno affrontati nell’immediato: 
 

1. Bus Notturno: è necessario che venga ri-predisposto tale servizio, interrotto nello scorso 
Agosto 2016.  
Le corse necessarie sono: 
-  alle 21.15, con partenza dal progetto C.A.S.E. Di Coppito 3, verso viale Gran Sasso 
- alle 24.00 e alle 01.30, con partenza da Viale Gran Sasso verso il progetto C.A.S.E. di 
Coppito 3. 
L'itinerario da seguire è lo stesso programmato nel servizio erogato dal bus notturno vigente 
fino ad agosto, fatta eccezione per il passaggio per ‘Colle di Preturo’, dal momento che il 
campus studentesco è stato dismesso. I giorni in cui tale servizio dovrà essere attivato sono 
il giovedì e il sabato. 

 
2. Collegamento con la stazione: a causa della mancanza di collegamenti temporalmente 

efficaci, tra la stazione e i poli universitari di Roio e quelli situati nella zona centrale della città, 
come soluzione abbiamo pensato che l’istituzione di un bus navetta dedicato al collegamento 
tra la stazione e il terminal bus sia ottimale, in maniera tale da permettere agli studenti di 
raggiungere il capolinea e, da lì, spostarsi verso qualsiasi zona della città; ma anche di due 
corse specifiche, una dalla stazione verso Roio che porti gli studenti che arrivano con il treno 
delle 8.40 proveniente dalla zona peligna, e una che invece parta da Roio e porti gli studenti 
alla stazione alle ore 17.30. Queste ultime due corse sono state pensate per compensare le 
restrizioni temporali per gli studenti con orari di lezione vincolanti a quelle fasce orarie. 

 
3. Trasporto serale per la campomizzi: si richiede una corsa quotidiana che, partendo dal 

terminal alle ore 20.30, e facendo anche un passaggio per la zona di Coppito, porti gli studenti 
alla mensa di Campomizzi, unica aperta nelle ore serali. Una volta giunto a destinazione 
prelevi gli studenti dalla Campomizzi e, ripercorrendo l'itinerario dell’andata, lasci gli studenti 
dopo la cena. Una volta completato questo secondo giro, torni a Campomizzi per prelevare 
gli ultimi studenti e seguendo lungo lo stesso itinerario, li riporti a casa. 

 
4. Parcheggi a pagamento in centro: molti studenti preferiscono spostarsi con i loro mezzi 

privati, per ovviare a mancanze dei servizi di trasporto, quali ritardi o corse non costanti, o 
anche e soprattutto i costi dei biglietti. Questa scelta potrebbe avere un risvolto molto 
preoccupante con l’introduzione dei parcheggi a pagamento nella zona del centro storico: 
infatti il polo di Scienze Umane, in pieno centro, è molto frequentato sia di giorno che di sera, 
vista l'apertura della biblioteca serale. L’ideale sarebbe l’istituzione per gli studenti del polo 
di Scienze Umane di un abbonamento ridotto per il parcheggio frutto di un accordo tra 
l’Ateneo e il Comune. 
Il problema dei parcheggi a pagamento andrà ad influire anche sugli studenti che risiedono 
nelle zone centrali della nostra città, per questo chiediamo che venga garantita ai residenti 



in centro la possibilità di parcheggiare nelle zone limitrofe alla abitazione usufruendo di una 
tariffa agevolata. 

 
Per risolvere le tante piccole criticità che noi studenti affrontiamo quotidianamente e per migliorare i 
servizi è necessario che momenti di confronto siano istituzionali e continui; per questo riteniamo 
importante che la componente studentesca venga ascoltata. 
La tariffazione, il biglietto integrato, la scontistica per gli studenti borsisti, l’apertura serale dei luoghi 
di studio, della palestra del Canada,... sono solo alcune delle tematiche fondamentali per noi studenti 
e che possiamo affrontare solo alla presenza di tutti gli enti, non solo Università e Comune, e con la 
voglia di tutti di dialogare e migliorare. Per questo chiediamo che non si creino nuovi luoghi di 
confronto, ma che si tornino a convocare i tavoli già istituiti per permettere a tutti di esporre le 
problematiche e partecipare. 
Ci auspichiamo che questo sia solamente il primo passo che conduca a questo percorso di 
confronto, che deve essere costante e immediato sia nella costruzione che nella ricerca e 
applicazione delle soluzioni, ai problemi individuati.  
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